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Silvia Ferrari
SCHIO

Ilpuntodiforzadellospettaco-
lo “Pitagora-box” di Andrea
Mazzacavallo è sicuramente
nell’ironia e nella creatività
musicale di questo giovane
scledense pieno di talento. In
poco più di un’ora di spettaco-
lo Mazzacavallo ha tenuto in-
sieme i fili di un’idea intelli-
gente e riuscita che, unendo
musica,scienza, filosofiaetea-
tro,haconquistatosenzadiffi-
coltàilpubblicoraccoltonelri-
dotto del Teatro Civico di
Schio in un evento organizza-
to dalla Fondazione Teatro Ci-
vico in collaborazione con il
Comune e la biblioteca.

Mazzacavallo è versatile: si
fa professore e attore, cantan-
te e musicista. Al centro del
suospettacoloPitagora, filoso-
foematematicofondatoredel-
l’Accademia Pitagorica a Cro-
tone, ma anche campione di
boxe e suonatore di lira. Una
figura a tutto tondo che nutre,
grazie alla sua versatilità, lo
spettacolo-lezionediMazzaca-
vallo. Dalla dimostrazione del
teorema di Pitagora all’armo-
nia alla controversa figura di
Ippaso di Metaponto, Mazza-
cavalloricostruisceagrandili-
neelastoriaelafilosofiadiper-
sonaggi fondamentali del
mondo greco, riuscendo in
una vera e propria lezione
provvista di dimostrazioni al-
la lavagna.
Lepartipiùriuscitesonocer-

tamente quelle in cui gioca
con la propria flessibilità atto-
riale: quando si improvvisa
un eccentrico Pitagora suona-
tore di lira, quando interpreta
un bizzarro Ippaso alle prese
con un dodecaedro, quando
gioca con gli oracoli e la rein-
carnazione. Di un gradino su-

periori,perchécalzantiperfet-
tamente al suo talento, le in-
venzioni musicali, gli esperi-
menti di parole e musica che
confermano lo straordinario
ingegno compositivo di Maz-
zacavallo.Non soloscrive testi
e compone musiche esilaran-
ti,ma le abbina ad una capaci-
tà espressiva che amplifica le
potenzialità ironiche di que-
sto tipo di musica.
Mazzacavallo coinvolge il

pubblico in un gioco di sguar-
di continuo, chiede conferma,
interagisce. Tra terribili pro-
fessoresse di matematica, ac-
cordi maggiori e minori, radi-
ci di due, cateti e ipotenuse, ci
si trova proiettati in un mon-
do di simboli, rette e numeri
che viene voglia di esplorare
nel profondo. Se Mazzacaval-
lo voleva stimolare il pubblico
alla ricerca, certamente ci è
riuscito. Ironia, creatività e
una buona dose di talento so-
no gli ingredienti di uno spet-
tacolo che ha messo in scena
la destrezza tra le arti di un at-
tore-musicista dalle infinite
capacità creative.•

Pubblico
chiamatoincausa
congiochi
disguardie
proiettatonel
mondodeinumeri

Anna Lirusso
SCHIO

È dedicato agli amici e s'ispira
alla natura "Fin qui", il terzo
album di Davide Peron, giova-
ne cantautore di Santorso che
oggi riparte con il progetto iti-
nerante “Mi rifugio in tour”.
«Questo disco segna una

nuova importante tappa del
mio progetto artistico - spiega
l'artista - ma naturalmente
non è un punto d'arrivo come
si potrebbe pensare dal titolo.
Piuttosto un momento di pas-
saggio, un punto del lungo
viaggio nella musica, nella po-
esia e nelle sensazioni che ho
vissuto in questi anni».
Per la realizzazione dell'al-

bum, che esce proprio in con-

comitanza con l'inizio del
tour, Peron si è avvalso di di-
versi musicisti, cantanti, com-
positorieartistiancheinterna-
zionali. Tracce delle sue origi-
ni si ritrovano nei testi delle
canzoni, come la sottesa dedi-
ca al Summano in "Sapessi io
volare" o in "Na stela alpina",
scritta in dialetto e in ricordo
della poetessa Miranda Bille,
scomparsasoloquale settima-
nafaeconlaqualeil cantauto-
re ha condiviso la stesura di
tutti i testi.
Altre tracce ancora si scorgo-

no nel libretto che accompa-
gna il nuovo album dove l'arti-
sta ha voluto parlare diretta-
mente al pubblico, instaurare
un rapporto di vicinanza, rac-
contando aneddoti e la sua fi-

losofia di vita: "Nasco ai piedi
delledolomiti e la montagna è
la mia vita - si legge in uno di
questi passaggi che completa-
no il lavoro musicale - Natura-
le per me portarci tutto di me:
musica,poesia, amici".
«Ho voluto anche in questo

lavorodirechiaramentechiso-
no senza nascondermi dietro
trucchi del mestiere e senza
utilizzarestrumentitecnologi-
ci - continua - L'energia musi-
cale che si crea quando suono
con altri musicisti è stata cat-
turata in presa diretta, grazie
all'egregiolavorodeiprodutto-
riDiegoPiottoeAndreaBalla-
rin,esperochesipossaassapo-
rare nel disco».
Nelle canzoni si nota una

nuovaconsapevolezzamusica-

le, maggiore ricerca di sonori-
tàeraffinatezzanell'usodisfu-
mature blues. Il filo condutto-
re rimane la volontà di espri-
mere i propri sentimenti e
l'amore sincero verso la natu-
ra che il cantautore trasporte-
rà quest'estate nei vari rifugi
in cui farà tappa, a partire da
oggi in Baita Genzianella sul
Summano.•
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BASSANO

Oggi alle 21.30 l'Associazione
Vittorelli Band Orchestra co-
ordineràlaseratacontregrup-
pi orchestrali e un gruppo co-
rale nel segno del talento gio-
vanile. Proseguono gli appun-
tamenti per Giugno al Castel-
lo, il progetto comunale al Ca-
stello degli Ezzelini di Bassa-
no. Serata dedicata alla musi-
ca con l'incontro tra artisti del
territorio e di altre parti d'Ita-
lia. L'associazione Vittorelli
Band Orchestra è nata nel
1997consentendoagiovanissi-
mistudentidiproseguirela lo-
ro esperienza di studi musica-
linella musicad'assieme.Èdi-
venuta punto di riferimento

per moltissimi giovani prove-
nienti anche dalle realtà terri-
toriali circostanti creando un
gruppo di ragazzi che si esibi-
scono uniti dalla musica. Sot-
to la direzione artistica della
prof. Michela Batocchio
l'obiettivo è formare i giovani
alla musica educandoli alla
condivisione dell'impegno,
della gioia e del divertimento
maturando così la consapevo-
lezza di essere parte di un tes-
suto sociale e di unacomunità
fortemente impegnata nella
promozione e divulgazione
dell'arte e della cultura.
A seguito delle disposizioni

pervenute dal ministero dell'
Istruzione, dell'Università e
della Ricerca sul riordino dei
distrettiscolastici, l'associazio-

ne Jacopo Vittorelli Band Or-
chestra si chiamerà da ora
Gruppo giovanile Città di Bas-
sano.Sulpalcosiesibirannoal-
tri tre gruppi di giovanissimi
musicisti: Cororchestra del
Piemonte con un repertorio
composto prevalentemente
darielaborazionedibranidel-
le tradizioni orali e composi-
zioni originali ispirate da que-
stidandounintelligenteesem-
piodiattivitàmusicalechesco-
pre le diverse tradizioni popo-
lari, laJuveniliaVoxcorodivo-
cibiancheelaLagarinaOrche-
stra chepunta come elemento
innovativo nella diversa e va-
ria scelta del repertorio musi-
calevariandobranidallamusi-
ca classica al jazz. Ingresso li-
bero. •
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ACornedo
“Ilmejo
diLisistrata”

in edicola con

E’ in edicola
La cucina a impatto quasi 
zero

volume
8,80€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
Le tecniche per conservare 
l’estate

E’ in edicola
Gino Vannelli
“The best and the beyond”

Volume
9,90€
+il prezzo del quotidiano

CD
7,80€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
A spasso sulle Alpi

Volume
8,80€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
Vivere e lavorare in campagna
“Orto, frutteto, dispensa, cantina”

Da martedì 19 giugno
Utilissimi in cucina
“Pesce”

volume
11,90€
+il prezzo del quotidiano

1° volume + squamapesce
8,80€
+il prezzo del quotidiano

E’ in edicola
Hollywood summer 2012

CD
9,80€
+il prezzo del quotidiano

Ilprof. AndreaMazzacavalloimbracciala lirasuonata anchedaPitagora. FOTO STELLA

AndreaMazzacavallo,professoreecantante,
costruisceunalezionesulfilosofoematematico
grecocontestiesilarantiebellaironiaespressiva

Durantela performance,frequente ilricorsoallalavagna

MUSICA.Terzoalbum peril chitarristadi Santorso,oggisulSummano

DavidePeron,tourinrifugio
perilcantautoredeimonti

Ilcantautore Davide Peron

GIOVANISTUDENTI. Alle 21.30stasera aBassano concertoapiù voci

VittorelliBandèalCastello
conpiemontesietrentini

Giordano Dellai
SANDRIGO

A Lupia la rassegna del Teatro
incortesi incrociacon le“Not-
ti d’acqua”. Oggi alle 21 si svol-
ge quello che per entrambe le
manifestazioni è il terzo ap-
puntamento, e per la kermes-
se teatrale organizzata dalla
Pro Sandrigo è anche quello
conclusivo.
ApalazzoMocenigovainsce-

na lo spettacolo “Storie d’ac-
qua e di fiume”, con le letture
di Vasco Mirandola e Martina
Pittarello, le musiche dal vivo
diSergioMarchesini(fisarmo-
nica) e Giorgio Gobbo (voce e
chitarra)dellaPiccolaBottega
Baltazar.Costodeibiglietti: in-
teri 5 euro, ridotti 4 euro per i
bambinisotto i12annieglian-
zianisoprai65anni. Incasodi
maltempo lo spettacolo sarà
annullato.
La rappresentazione preve-

deunasequenzadiletturerav-
vivate dall’accompagnamen-
tomusicale.Tragliautori inte-
ressati ilbassaneseAndreaGa-
stner ed il padovano Giuliano
Scabia, oltre ai “classici” Gof-
fredo Parise, Andrea Zanzot-
to, Luigi Meneghello e Neri
Pozza.
Spicca la rievocazione sceni-

cadiun Veneto rurale chenon
c'è più, fatto di ragazzini che
giocano sulle rive, di amori
adolescenziali cui la fantasia
favederepiùdeldovuto,dimo-
stri d'acqua che spaventano i
bambini e di mestieri scom-
parsi.•
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Oggi alle 20 nella sala conve-
gni al ristorante Roncari di
Cornedo debutta in Valleagno
lacompagniavicentina“Irose-
goti”, che presenta “Il mejo de
Lisistrata”. Una commedia
brillante in dialetto vicentino
ambientata negli anni Venti,
sulla falsariga della comme-
diadiAristofane,dovesinarra
che le donne ateniesi fecero
sciopero dei favori agli uomi-
ni, ottenendo così la pace fra
Atene e Sparta. Testo e messa
inscenadiMariaPenelloMin-
gardi. Ingresso libero. •A.C.
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